
 

 
 

 

 

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO ”G.CASSINIS” 
 

 

 
IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

 
VISTO il D.lgs. 297/94 art 328; 

VISTO il DPR n 249 del 24.06.1998 “Statuto degli studenti e delle studentesse” e successive 

modificazioni intervenute con DPR 21.11.2007, n. 235; 

PREMESSO che lo “Statuto degli studenti e delle studentesse” accoglie e sviluppa le indicazioni 

della “Convenzione internazionale dei diritti del fanciullo” (1989, ratificata nel nostro ordinamento 

con la Legge n. 176 del 27.05.1991); 

PREMESSO che la scuola dell’autonomia è un’istituzione “che costruisce con gli studenti, con le loro 

famiglie e con il territorio un rapporto forte, responsabile e trasparente, nell’intento di venire 

incontro alla domanda sociale e di formazione nonché di sviluppare percorsi capaci di rispondere in 

modo differenziato ai bisogni individuali” (Circ. Ministeriale n. 371 del 02.09.1998); 

VISTA la direttiva del MPI n. 104 del 30/11/2007 con la quale vengono dettate disposizioni in 

materia di utilizzo dei telefoni cellulari in ambito scolastico e di diffusione di immagini in violazione 

del “Codice in materia di protezione di dati personali”; 

VISTA la C.M. prot. n. 3602 del 31 luglio 2008; 

VISTA la legge 30.10.2008, n. 169; 

VISTA la legge 241/90 e successive modificazioni; in attesa di acquisire il parere del Collegio 

dei Docenti; 

ADOTTA 

 
con delibera n°28 del 24 ottobre 2022 il presente Regolamento di Disciplina in ottemperanza alle 

disposizioni citate. 

Esso disegna un modello ispirato alle finalità educative proprie della scuola, al recupero e/o al 

rafforzamento del senso di responsabilità, ai valori della legalità, della collaborazione, del rispetto 

per le persone. 



PREMESSA 

 

 
La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle 

conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica. La scuola è, pertanto, una comunità di dialogo, 

di ricerca, di esperienza sociale volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni; in 

essa ogni operatore agisce per garantire agli allievi la formazione alla cittadinanza, la 

realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle 

situazioni di svantaggio. 
 

È di fondamentale importanza, però, che scuola e famiglia si confrontino sulla rispettiva 

corresponsabilità educativa, per individuare nuove forme di “alleanza educativa”. Compito dei 

genitori è condividere le coordinate formative e coadiuvare i docenti nella loro realizzazione, fermo 

restando che in primis spetta ad essi il dovere, sancito dalla Costituzione, di educare i figli (art. 

30). 

 
Anche gli alunni svolgono un ruolo fondamentale in tale azione ed è, quindi, necessario che 

condividano e rispettino le regole stabilite. Le regole sono uno strumento per garantire buone 

relazioni, prima che un limite ed un fattore di sanzioni. Negoziarle è occasione di incontro e di 

dialogo fra allievi, docenti, dirigente e rispettarle e farle rispettare è responsabilità di ciascun 

componente della comunità scolastica. L’errore è sempre possibile: l’importante è vederlo come 

un’occasione di cambiamento edi crescita personale. 
 

Queste norme sono adottate nell’esclusivo interesse degli allievi. Il proprio comportamento non 

deve disturbare gli altri alunni e gli insegnanti: tutti i ragazzi hanno diritto di beneficiare 

pienamente di tutte le attività didattiche che si attuano nella scuola in un clima sereno e 

costruttivo. 

 

Art. 1 - Principi e finalità 

 

1. Il presente Regolamento di Disciplina, con riferimento ai diritti e ai doveri degli 

studenti, di cui agli artt. 2 e 3 del D.P.R. 24 giugno 1998 n. 249 e successive 
modificazioni, e in osservanza del Regolamento dell'Autonomia delle Istituzioni 

Scolastiche, emanato con il 
D.P.R. 8 marzo 1999 n. 275, del D.P.R. 10 ottobre 1996 n. 567 e successive modificazioni e 

integrazioni, individua i comportamenti che configurano mancanze disciplinari, stabilisce le relative 

sanzioni, individua gli organi competenti ad irrogarle e il relativo procedimento. Esso è coerente e 

funzionale al Piano dell'Offerta Formativa e al Regolamento d'Istituto. 
2. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento 
del senso di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all’interno dell’Istituto. 
3. La responsabilità disciplinare è personale. 

4. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima 
sentito. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire 

sulla valutazionedel profitto. 
5. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la 

libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui 

personalità. 
6. I provvedimenti disciplinari sono di norma temporanei, tempestivi, 

proporzionati all’infrazione. Ispirati al principio della riparazione del danno, essi 
sono finalizzati al rafforzamento del senso di responsabilità personale e 

comunitaria e alla promozione di un comportamento adeguato nell’alunno. 

7. Essi tengono conto della situazione personale dell’allievo al quale, 

compatibilmente con la disponibilità di adeguate risorse organizzative e 
finanziarie, è offerta la possibilità di convertirli in attività socialmente utili in 

favore dell’Istituto. 

8. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano l’allontanamento dalle lezioni 
sino a 15giorni sono adottati dal Consiglio di Classe, alla presenza delle diverse 



componenti (Dirigente scolastico o suo delegato, Docenti e Genitori); quelle che 

comportano l’allontanamento oltre i 15 giorni e/o l’esclusione dalla valutazione e 
dallo scrutinio finale, sono adottati dal Consiglio d’istituto. 



9. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame 
sono inflitte dalla Commissione d’esame e sono applicabili anche ai candidati 

esterni. 

 
Art. 2 - Doveri degli alunni 

 

1. Gli alunni sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni e ad assolvere 
assiduamente agli impegni di studio. 

2. Gli alunni sono tenuti ad assumere, nei confronti dei loro compagni e di tutto il 
personale della scuola, un comportamento corretto, improntato allo stesso 

rispetto che chiedono per se stessi. 
2. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli alunni sono 

tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi che 
regolano la vita della comunità scolastica. 

3. Gli alunni sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza. 
4. Gli alunni sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, gli strumenti, i 

sussidi e i materiali didattici e a comportarsi in modo da non arrecare danno al 
patrimonio della scuola e/o di terzi. 

5. Gli alunni condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente 
scolastico e di averne cura come importante fattore di qualità della vita della 

scuola. 

6. In applicazione a quanto disposto dalla vigente normativa al fine di prevenire, 
durante le attività didattiche, il verificarsi di un uso improprio del telefonino e/o di 

azioni scorrette all’interno dell’ambiente scolastico, è fatto divieto di tenere acceso 
a scuola il cellulare. 

 

 
Art. 3 - Disposizioni disciplinari 

 

I) Primo gruppo di violazioni: 

a) presentarsi saltuariamente in ritardo alle lezioni, senza validi motivi; 

b) non far sottoscrivere alla famiglia i documenti scolastici e/o le 
comunicazioni; 

c) disturbare lo svolgimento delle lezioni (chiacchierando, intervenendo in 

modo inopportuno, spostandosi senza motivo o autorizzazione nell’aula o 
nell’edificio, ecc.); 

d) indossare un abbigliamento inadeguato; 
e) assumere comportamenti non corretti durante le lezioni, al cambio dell’ora 

e negli spostamenti interni ed esterni (es.: copiare durante una verifica 
scritta, spingere i compagni, urlare, uscire dall’aula o dalla fila, correre 

all’interno dell’edificio scolastico, ecc.); 
f) rovinare, per negligenza, suppellettili, arredi, attrezzature, materiali di 

proprietà della scuola o di terzi; 
g) portare a scuola oggetti non pertinenti con le attività scolastiche; 

h) utilizzare il distributore di bevande. 

 

II) Secondo gruppo di violazioni: 

a) presentarsi alle lezioni in ritardo in modo sistematico; 
b) frequentare irregolarmente le lezioni; 

c) esprimersi in modo volgare e/o blasfemo; 
d) mancare di rispetto con atteggiamenti e/o parole al dirigente 

scolastico, ai docenti, al personale non docente, ai compagni; 
e) imbrattare volontariamente le pareti e/o i locali scolastici; 



f) rovinare, per dolo, suppellettili, arredi, attrezzature, materiali di proprietà 

della scuola o di terzi; 
g) lanciare oggetti o materiale dalle finestre 

h) portare a scuola sostanze nocive o oggetti pericolosi ed eventualmente farne 

uso; 
i) contraffare documenti (es. falsificazione di firme/voti/assenze, ecc.); 

j) sottrarre beni o materiali scolastici (es.: libri, oggetti di cancelleria, ecc.); 
k) costringere i compagni a cedere materiali scolastici, merende, compiti da 

copiare, ecc.; 



l) utilizzare il telefono cellulare o altri dispositivi elettronici durante l’orario 
scolastico, anche fuori aula per inviare SMS, telefonare, comunicare 

attraverso chat o social network; 
m) usare in modo improprio internet; 

n) violare il divieto di fumo nei locali dell’Istituto e in ogni altro luogo riferito 
alla scuola; 

o) reiterare comportamenti scorretti. 

 

III) Terzo gruppo di violazioni: 

a) insultare e umiliare i compagni e ogni altra persona. Costituisce aggravante 
il fatto che il comportamento sia di gruppo, ci sia istigazione, sia diretto a 

persone diversamente abili o quando le offese si configurano come 
razziste; 

b) compiere atti che violino la dignità e il rispetto della persona; 

c) reiterare costrizioni a danno dei compagni, per far sì che cedano beni o 
materiali anche scolastici es. merendine, compiti per casa da copiare, ecc.; 

d) sottrarre beni o materiali a danno dei compagni, del personale scolastico, 
della scuola (es.: rovistare nelle tasche degli indumenti o negli zaini o borse 

per sottrarre oggetti, denaro, ecc.; 
e) compiere atti di vandalismo su cose; 

f) non osservare le disposizioni relative alla salvaguardia della propria e 
dell’altrui sicurezza (salire sui davanzali, arrampicarsi sui cornicioni, 

manomettere gli estintori, spingere i compagni sulle scale, ecc.); 
g) fare uso di sostanze nocive o oggetti pericolosi; 

h) raccogliere e diffondere testi, immagini, foto, filmati, registrazioni 

vocali, anche in Rete, senza rispettare i diritti e le libertà fondamentali 
delle persone fatte oggetto di ripresa/registrazione. 

 

 

 
 

DOVERI 
Art. 3 DPR 
249/98 

COMPORTAMENTI RICHIAMI/SANZIONI 

Frequenza 
regolare 

A) Ritardi ripetuti 
B) Mancanza di 

puntualità

 nell
a giustificazione 
delle assenze e/o 

dei ritardi 
C) Assenze 

saltuarie o 
ripetute 

D) Assenze non 
giustificate dopo 5 
giorni 

Casi A – B – C: 
1) Richiamo dei docenti del C.d.C. e/o 

del Responsabile diplesso e/o del 
Dirigente 

2) Convocazione genitori 
 
Caso D: 
1) Rientro a scuola dell’alunno 

accompagnato dai genitori 

Impegni di 
studio 

A) Ripetuta mancanza 
di puntualità nel 
portare materiali e 

nel seguire il lavoro 
assegnato 

1) Nota del docente sul diario 
personale e sulregistro di classe 

2) Convocazione dei genitori da parte del 
docente 

3) Convocazione dei genitori da parte del 
C.d.C. 

4) Eventuale convocazione dei genitori 
da parte del Dirigente 



Rispetto degli 
adulti che 

operano nella 
scuola 

A) Parole, 
comportamenti 

egesti non corretti 
B) Parole, 

comportamenti 

egesti offensivi 
C) Minacce 

D) Danneggiamento 
a persone e/o cose 
appartenenti

al personale 
scolastico 

Caso A: 
Nota del docente sul diario e sul 
registro di classe. 
Richiamo del Responsabile di 
plesso e/o del Dirigente 
Casi B – C: 

1) Convocazione dei genitori alla presenza 

del docente e del Responsabile di 
plesso e/o del Dirigente 

2) Eventuale sospensione di 1 
giorno Caso D: 
1) Sospensione per un periodo non 

superiore aquindici giorni e 
risarcimento del danno 

2) Denuncia all’autorità competente 

Rispetto 

dei 
coetanei 

A) Disturbo delle 

lezioni
e 
impedimento 
del loro 

normale 
svolgimento 

B) Insulti lesivi 

della persona 
C) Danneggiament

o e/o   
sottrazione
di 

oggettipersonali 
D) Minacce 

E) Litigio con ricorso 
alle mani e uso di 

oggetti 
contundenti 

Casi A – B – C : 
1) Nota del docente sul diario e sul registro 

di classe 

2) Richiamo del Responsabile di plesso 
e/o del Dirigente 

3) Convocazione dei genitori e 
richiamo del Consiglio di Classe alla 

presenza dell’alunno 
4) Convocazione dei genitori e 

risarcimento deldanno 

5) Eventuale sospensione di 1 
giorno Caso D - E: 

1) Convocazione dei genitori degli alunni 
coinvolti e sospensione da 1 a 3 giorni 
a seconda della gravità del caso 

2) Eventuale risarcimento del danno 
3) Denuncia all’autorità competente 

Rispetto
 dell

e strutture 
scolastiche 
 e 

dell’arredament
o 

A) Mancanza di 
cura 

dell’ambiente di 
lavoro 

B) Danneggiamento 

delle strutture
con imbrattamenti, 

scritte o incisioni 
C) Danneggiamento 

delle strutturecon 
rotture 

D) Danneggiamento 

delle strutture con 
atti vandalici 

Caso A: 
1) Richiamo dell’insegnante 
2) Riassetto dell’ambiente 

 
Caso B: 
1) Richiamo dell’insegnante 
2) Richiamo del Responsabile di plesso 

e/o del Dirigente 
3) Comunicazione ai genitori 
4) Ripulitura 

5) Risarcimento del danno stabilito
 da competenti (incaso di 
danneggiamento) 

Casi C - D: 

1) Richiamo del Responsabile di plesso 
e/o del Dirigente 

2) Convocazione dei genitori 
3) Risarcimento del danno stabilito da 

competenti 



Rispetto
 dell

e attrezzature 
e dei sussidi 
(computer, 

attrezzature 
 di 
laboratorio
 
e palestra, 

libri, carte 
geografiche, 
ecc.) 

A) Disattenzione 
nell’utilizzo

 dell
e attrezzature e dei 
sussidi 

B) Danneggiamento 

delle attrezzature e 
dei sussidi

(volontario- 
involontario) 

Caso A: 
1) Richiamo 

dell’insegnanteCaso B: 
1) Richiamo dell’insegnante 

2) Comunicazione ai genitori se il 

danneggiamento èinvolontario 
3) Convocazione dei genitori se il 

danneggiamento èvolontario 
4) Risarcimento del danno stabilito da 

competenti 

Rispetto
 dell

e disposizioni 
organizzative 

e di sicurezza 
dell’Istituto 

Movimenti 
A) Uscita dalla classe 

senza il

permesso 
dell’insegnante 

B) Uso del distributore 

di bevande 
C) Durante

gli spostamenti 
interni 
allontanamento 

dal gruppo classe 
D) Durante

gli spostamenti 
esterni 
allontanamento 

dal 
gruppo classe 

Casi A – B – C : 
1) Richiamo dell’insegnante 
2) Richiamo del Responsabile di plesso 

3) Comunicazione ai 

genitori Caso D: 
1) Richiamo del Responsabile di plesso 

e/o del Dirigente 
2) Convocazione dei genitori 
3) Eventuale sospensione di 1 giorno 
4) Esclusione da attività

 integrative (uscite/gite 
scolastiche) 

 Utilizzo strumenti di 
lavoro 
A) Uso improprio nei 

tempi e nei modi 
del materiale 

didattico 
B) Uso improprio del 

materiale 
didattico, con danni 

a cose e a persone 
C) Introduzione

di materiale 

pericoloso ed 
estraneo 

all’attività 
didattica 

Caso A: 
1) Richiamo 
dell’insegnanteCaso B - C: 
1) Richiamo dell’insegnante 

2) Richiamo del Responsabile di plesso 

e/o del Dirigente 
3) Sequestro dell’oggetto 
4) Comunicazione ai genitori 
5) Convocazione dei genitori 
6) Risarcimento del danno (per danni a 

cose) 
7) Sospensione da 1 a 3 giorni (per danni 

a persone) 



 Rispetto delle 
norme di sicurezza 
A) Mancato rispetto 

delle norme da 

seguire nei diversi 
ambienti 

scolastici (aula, 

palestra, 
laboratori, 

corridoi, mensa, 
scale, cortile) 

1) Richiamo dell’insegnante 
2) Richiamo del Responsabile di plesso 

e/o del Dirigente 
3) Comunicazione ai genitori 
4) Convocazione dei genitori 
5) Risarcimento del danno (per danni a 

cose) 
6) Sospensione da 1 a 3 giorni (se lesivo) 
7) Esclusione da attività integrative 

(uscite/gite scolastiche) 

Uso dei cellulari 
con       
riferimento 

alla
 Circola

re Ministeriale 
n. 30 del 
15/03/2007 

A) Cellulare usato o 
lasciato acceso 
durante la 
permanenza a 
scuola 

B) Uso del cellulare 
per riprodurre o 
effettuare foto o 
filmati a oggetti e/o 
persone che 
possano avere 
anche rilevanza 
penale o possano
costituire 

Caso A: 
1) Annotazione sul registro di classe 
2) Ritiro del cellulare spento e riconsegna 

all’uscita da scuola 
3) Ritiro del cellulare spento e 

riconsegna all’uscita da scuola 

con comunicazione ai genitori 
4) Ritiro del cellulare spento e 

riconsegna all’uscita da scuola 

con convocazione dei genitori 



 situazioni di 
pericolo per 
l’incolumità fisica 
e/o psichica di altre 
persone 

C) Diffusione da parte 
di un alunno/a di 
parole, immagini, 
video e/o audio 
tramite chat o 
social network 
all’interno o 
all’esterno della 
scuola 

D) Uso del 
cellulare in 
occasione di 
uscite 
didattiche 

Caso B: 
1) Annotazione sul registro di classe 
2) Convocazione dei genitori 
3) Ritiro del cellulare spento e consegna al 

responsabile di plesso. Restituzione alla 
famiglia previ accordi telefonici 
immediati. 

4) Richiamo del Responsabile di plesso e/o 
del Dirigente 

5) Sospensione da 1 a 3 giorni o 

fino a 15 giorni 
6) Eventuale segnalazione e 

denuncia da parte del Dirigente 

alle autorità competenti 
Caso C: 
1) Nota su registro elettronico 
2) Nota scritta alla famiglia 
3) Colloquio con la famiglia e/o con 

l’alunno/a con la richiesta di cancellare 
video, foto o audio registrati 

4) Sospensione per un massimo di 15 giorni 
Se si prefigurano reati perseguibili per 
legge, i docenti informati dei fatti e il D.S. 
segnalano al questore la diffusione, 
allegando la documentazione relativa e 
richiedendo la rimozione dei contenuti al 
CO.RE.COM e alla Polizia Postale secondo la 
legge 71/17. 
Caso D: 
E’ ammesso solo con il consenso degli 
insegnanti accompagnatori che ne 
valuteranno l’opportunità 



 

 
INTERVENTI EDUCATIVI E SANZIONI 

 

PROCEDU

RE 

INTERVEN

TO 

 

RELATIV

E 

 

AL 

 

SINGOLO 

Le mancanze previste dal I paragrafo sono sanzionate dal docente che le rileva 

con il rimprovero/ammonizione orale e/o scritta e/o con i provvedimenti di 

seguito indicati in ordine digravità. 

1) Richiamo orale. Da parte del docente, anche di classe 
diversa 

2) Annotazione riportata nel registro 

di classe e comunicazione scritta 

alla famiglia tramite il diario. 

Da parte del docente, anche di classe 
diversa 

3) Convocazione della famiglia per 

un colloquio. Questo intervento 

è previsto anche dopo la terza 

ammonizione scritta nel registro 

elettronico, qualora lo studente 

continui a mantenere un 

comportamento scorretto. 

Nei casi valutati dai docenti come 

meno gravi, la convocazione è fatta 

direttamente dal docente interessato 

o dal Coordinatore di classe; nei casi 

più gravi dal Dirigente Scolastico o 

suo delegato. 

INTERVENTI EDUCATIVI E SANZIONI 
PROCEDUR
E 

INTERVENT
O 

RELATIV
E 

AL SINGOLO 

Le mancanze previste dal II paragrafo sono sanzionate con ammonizione 
scritta riportata nel 

registro di classe. Di ciò verrà data informazione al coordinatore di classe. 

L’ammonizione potrà, inoltre, essere accompagnata dai provvedimenti di 

seguito indicati: 



 


